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Ha occupato la cattedra di professoressa ordinaria di 
astronomia all'Università di Trieste dal 1964 all’1 
novembre 1992, anno nel quale fu collocata "fuori 
ruolo" per anzianità. È stata la prima donna italiana a 
dirigere l'Osservatorio Astronomico di Trieste dal 
1964 al 1987, portandolo a rinomanza internazionale.
Hack è stata anche direttrice del Dipartimento di 
Astronomia dell'Università di Trieste dal 1985 al 1991 
e dal 1994 al 1997. È stata un membro 
dell'Accademia Nazionale dei Lincei (socia nazionale 
nella classe di scienze fisiche matematiche e 
naturali).



Ha lavorato presso numerosi osservatori americani 
ed europei ed è stata per lungo tempo membro dei 
gruppi di lavoro dell'ESA e della NASA. In Italia, 
con un'intensa opera di promozione ha ottenuto 
che la comunità astronomica italiana espandesse la 
sua attività nell'utilizzo di vari satelliti giungendo ad 
un livello di rinomanza internazionale.
Ha pubblicato numerosi lavori originali su riviste 
internazionali e numerosi libri sia divulgativi sia a 
livello universitario. Margherita Hack nel 1978 ha 
fondato la rivista bimensile L'Astronomia il cui 
primo numero risale al novembre del 1979; 
successivamente, insieme con Corrado Lamberti, 
ha diretto la rivista di divulgazione scientifica e di 
cultura astronomica ,Le Stelle.
Nel 1994 ha ricevuto la Targa Giuseppe Piazzi per 
la ricerca scientifica. Nel 1995 ha ricevuto il Premio 
Internazionale Cortina Ulisse per la divulgazione 
scientifica.



Attività sociale e politica
Margherita Hack era nota anche per le sue attività in campo sociale e politico. Era atea, in un 
incontro avuto il 20 gennaio 2010 al palazzo della Gran Guardia con il Vescovo di Verona Zenti, 
dove esprime al meglio il suo essere scienziata e atea. 

Non credeva a nessuna forma di superstizione, comprese le pseudoscienze (cioè ogni teoria o 
pratica che vuole apparire scientifica ma non adotta il metodo scientifico). 

Dal 2002 divenne presidente Dell'unione degli Atei e degli Agnostici razionalisti (UAAR); Dal 2005 
si iscrisse all’associazione per la libertà di ricerca scientifica. 

Alle Elezioni politiche del 1994 non fu eletta come candidata dei progressisti ottenendo il 24,90% 
dei voti. 



riconoscimenti
● L’asteroide 1995 PC è stato denominato "8558 Hack" dall'Unione 

Astronomica Internazionale;
● Nel 1994 a Palermo è stata insignita con la Targa Giuseppe Piazzi per i 

suoi contributi alla ricerca scientifica nell'ambito dell'astrofisica;
● La Via del Planetario di Reggio Calabria è stata intitolata a lei;
● Nel 1995 ha ricevuto il Premio Internazionale Cortina Ulisse per la 

divulgazione scientifica.
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